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Nota sul convegno 

 

 

L’associazione per l’Agricoltura Biodinamica, la più antica organizzazione 

dell’ecologia applicata in Italia, terrà anche quest’anno il suo Convegno internazionale 

di studi. 

Il convegno, una della massime espressioni della diffusione dell’agricoltura organica in 

Italia, attrarrà un rimarchevole consesso di ricercatori, amministratori e produttori. 

La missione di quest’anno è quella di mostrare le proficue ricadute della pratica 

produttiva biodinamica sull’organizzazione sociale. Il convegno farà ciò attraverso tre 

aree focali esemplari.  

Innanzitutto il convegno darà spazio alle nuove frontiere della ricerca scientifica per 

l’innovazione in agricoltura. La biodinamica offre alla ricerca opportunità ritenute 

sempre più interessanti. Il convegno sarà perciò la preziosa occasione per dare agli 

scienziati l’opportunità di comunicare le ultime novità e di mettere in relazione 

programmi e applicazioni destinati all’eccellenza delle nostre produzioni alimentari. 

Sarà dato spazio anche ad espressioni degli studi sull’economia agricola e sulla PAC, 

settori di grande interesse poiché la biodinamica è una forma di agricoltura 

perfettamente rispondente ai migliori auspici della politica agricola comune. 

Hanno dato la loro adesione esponenti delle facoltà italiane e del mondo accademico, 

tanto per Agraria tanto per Economia e Scienze politiche. Al comitato dei saggi ha 

aderito lo stesso Rettore dell’Università di Firenze. 

In secondo luogo saranno esposte buone pratiche, con carattere di forte innovatività, in 

agricoltura nella direzione della multifunzionalità. Sarà infatti affrontato con rigore e 

per mezzo di casi esemplari d’avanguardia, il tema dell’agricoltura sociale. Il settore, 

che permette di mostrare magistralmente l’apporto dell’agricoltura va nella migliore 

direzione della politica agricola d’innovazione. La biodinamica vanta nel settore una 

tradizione e competenze che intende mettere a confronto. Hanno dato la loro adesione 

l’ARSIA Toscana, produttori ed esponenti della ricerca di due università italiane. 

Infine ci si occuperà delle ricadute del metodo agricolo biodinamico sulla salute 

dell’uomo e dell’ambiente e sulla qualità della vita. La consapevolezza dello stretto 

legame tra produzione agricola, salute e valore della vita assurge a direzione necessaria 

per la stessa economia. In questo senso sarà dato spazio per comunicazioni e confronti 

utili a dirigere l’attenzione sul tema. L’immagine di un’agricoltura foriera di salute e 

benessere si sviluppa come elemento di rilancio del territorio, della tradizione culturale 

e dei beni connessi. Hanno dato la loro adesione medici, studiosi del paesaggio, 

amministratori e funzionari pubblici. 

Intorno a queste tre aree focali saranno sviluppati altri interventi mirati. 

Si terranno almeno 5 sessioni speciali di approfondimento (sessioni proposte:  

la viticoltura; ll giardino terapeutico; la formazione professionale e l’educazione; la 

ricerca goetheanistica; la commercializzazione). Sarà dato inoltre spazio alle realtà 

associate dell’agricoltura organica. In particolare, attraverso il caso toscano, nel 

convegno sarà offerta l’occasione per un concreto dialogo tra organismi e 

rappresentanze. 



Durante i giorni del convegno saranno serviti esclusivamente pasti a base di prodotti 

biologici e biodinamici. Questa pratica sarà l’occasione per una riflessione sul valore 

dei sapori tra tradizione e innovazione. La piacevolezza del gusto e la ricerca della 

buona tavola saranno temi portanti assieme a quelli dell’innovazione economica e 

produttiva, della salvaguardia della salute e della valorizzazione del territorio. 

Presso la sede del convegno saranno allestiti stand a cura di produttori e di realtà 

associative. 

Un prestigioso evento pubblico finale, previsto per il pomeriggio del sabato, offrirà il 

podio a ministri e amministratori italiani ed esteri, esponenti del mondo accademico e 

dell’attivismo sociale. Con tale evento si vuole offrire alla cittadinanza un momento di 

riflessione allargato e assicurare la massima diffusione all’evento. 

Nei giorni precedenti il convegno sarà organizzata una conferenza stampa con la 

presentazione del programma ed una degustazione di prodotti biodinamici. 

Gli atti del convegno saranno pubblicati coi tipi della Regione Toscana che assicura la 

promozione ex ante dell’evento. 

 

 

Riteniamo indispensabile ogni contributo poiché il progetto ambizioso si scontra con le 

scarse risorse di una organizzazione di natura volontaristica seppur meritoria e 

riconosciuta per il suo storico impegno. 

La tenuta dell’evento fino ai suoi migliori esiti può essere assicurata dal generoso, 

atteso contributo di enti pubblici e privati. Il supporto garantirebbe anche la 

partecipazione dei meno abbienti, dei giovani studiosi. 


